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Ferrovieri 

I delegati 
discutono 
il contratto 
• ROMA. Contratto dei ferro
vieri: da oggi a Chianciano il 
via della tre giorni dei 1200 de
legati delle federazioni dei tra
sporti di Cgil-Cisl-Uil e la Fisafs 
chiamati a discutere ed appro
vare la piattaforma. Un appun
tamento preceduto da centi
naia di assemblee fatte nel luo
ghi di lavoro. Sarà un appunta
mento nel quale la discussione 
non potrà non avere al centro 
il futuro delle Fs. Ieri il segreta
rio della Fisafs, Antonio Papa, 
e tornato a chiedere il supera
mento dell'amministrazione 
straordinaria. Donatella Turni-
ra, segretario generale aggiun
to della Fili Cgil, invece, punta 
l'accento sulla necessita di 
una vera e rapida nforma. Rife
rendosi al Consiglio di gabinet
to di ieri mattina Turtura affer
ma: «La tclcnovela deve finire 
al più presto. Il governo ha il 
dovere di formulare una pro
posta chiara e di confrontarsi 
con i sindacati i quali sono in 
grado di presentare unitaria
mente una proposta di conte
nuto innovativo che consolidi 
la funzione sociale delle ferro
vie e la loro imprcnditivita>. 
•Ogni ulteriore ritardo - con
clude - sarà pagato assai caro 
dall'Italia». Luciano Mancini, 
segretario generale della Flit, a 
sua volta, sostiene che il supe
ramento dello sdoppiamento 
delle Fs «ha sicuramente 
sdrammatizzato la situazione». 
E osserva «che solo una hol
ding organizzata per Spa co
me l'Eni, ad esempio, può ga
rantire una gestione delle Fs 
fortemente autonoma*. Infine, 
ieri, forte polemica tra la Fisafs 
ed il sindacato affiliato dei 
macchinisti, lo Sma, quest'ulti
mo sta per lasciare la casa 
madre». 

Il Consiglio di gabinetto congela 
l'ipotesi di creare due strutture 
In realtà la proposta era morta 
da tempo in un mare di polemiche 

Ancora una volta Bernini invitato 
a fare approfondimenti 
Un balletto di indiscrezioni: 
Schimbemi presidente? 

Fs, lo «sdoppiamento» è sepolto 
Lo si era capito da tempo. E ieri è venuta la conferma 
ufficiale: lo «sdoppiamento» delle Fs è una proposta 
morta e sepolta. A decretarne il decesso è stato quello 
stesso consiglio di gabinetto che l'aveva partorita. Nel 
vuoto assoluto sulla politica ferroviaria prendono a 
circolare le indiscrezioni più svariate compresa quel
la, che non ha trovato alcuna conferma, di un ritocco 
della 210 con Schimbemi presidente. 

PAOLA SACCHI 

• H ROMA, ti governo aveva 
scherzato, Lo «sdoppiamento» 
delle Fs? Un'ipotesi bella che 
sepolta. Che la proposta, di 
paternità prevalentemente so
cialista, fosse destinata ad ave
re vita brevissima lo si era capi
to sin da subito. E ieri, nel cor
so della riunione di un teso 
Consiglio di gabinetto chiama
to inizialmente a discutere so
lo dell'altro caldissimo nodo di 
Enimont, la morte delle Fs bi
cefale (all'ente il patrimonio e 
gli investimenti: ad una società 
per azioni l'esercizio) è stata 
decretata. Il sottosegretario al
la presidenza del Consiglio, Ni
no Cristofori, ha usato toni più 
sfumati, del tipo •l'ipotesi di 
sdoppiamento è stata congela
ta», che ovviamente non cam
biano la sostanza dei fatti. Ed 
ora cosa accadrà? Ieri al termi
ne della riunione del Consiglio 

di gabinetto hanno preso a cir
colare le indiscrezioni più sva
riate, compresa quella di un 
tentativo di nominare in una 
prossima seduta del Consiglio 
dei ministri (una riunione è 
convocata anche per questa 
sera con all'ordine del giorno il 
rinnovo di alcuni decreti, uno 
dei quali relativo alle Fs) Mario 
Schimbemi presidente. È 
un'indiscrezione che non ha 
trovato conferme alcune ed è 
stata seccamente smentita al 
ministero del Trasporti, ma 
che, comunque, nella serata di 
ieri aveva preso a circolare con 
una certa insbtenza. È chiaro 
che se si andasse ad un'ipotesi 
di questo tipo sarebbe neces
sario il ripristino, magari con 
qualche ritocco, della vecchia 
legge 210. 

Ma torniamo al Consiglio di 
gabinetto. Sembra che i •padri» 

Il commissario straordinario delle Fs Mario Schimbemi 

dell'ipotesi di sdoppiamento 
delle Fs, e cioè i socialisti, ab
biano tetto praticamente sce
na muta. Il ministro Bernini, in
vece, ha sottolineato i numero
si dissensi giunti finora alla 
proposta e, di fatto, l'ha defini
ta impraticabile. A questo pun
to il sottosegretario Cristofori 
ha affermato che il ministro dei 

Trasporti dovrà fare tutti gli ap
profondimenti del caso sen
tendo le parti sociali e i partiti 
della maggioranza. Ma quale 
sarebbe la nuova ipotesi che il 
governo annuncia entro il 14 
marzo? Come si sa, entro que
sta data il Parlamento ha invi
tato l'esecutivo a decidere, al
trimenti la discussione inizierà 

solo sulla proposta di legge del 
Pei e della Sinistra indipenden
te, l'unica finora presentala. 
L'orientamento prevalente 
sembra quello di creare un en
te pubblico economico, come, 
del resto, aveva già proposto il 
ministro Bernini una quindici
na di giorni fa, quando il Psi ri
baltò la situazione avanzando 
la proposta dello sdoppiamen
to. Ma non sarebbe escluso, 
per far Ironie magari al tempi 
lunghi che la legge avrà in Par
lamento, magari anche un ri
tocco transitorio della legge 
210. Ma finora siamo solo alle 
ipotesi. L'unica cosa certa fi
nora è il vuoto praticamente 
assoluto di proposte vere per 
le ferrovie. Intanto, il Consiglio 
di gabinetto di ieri, che Martelli 
ha abbandonato intomo alle 
12 con volto teso e accigliato 
(era per Enimont o per le Fs?) 
sta riaccendendo la polemica 
politica. Assai critici I socialisti. 
Mauro Sanguinea, responsabi
le dei trasporti del Psi, usa toni 
duri: «Il fatto che dal Consiglio 
di gabinetto non sia uscita una 
decisione è cosa grave, perché 
aumenterà il degrado crescen
te delle Fs». Poi, un attacco a 
quello stesso governo di cui il 
Psi fa parte: >È inconcepibile e 
inaccettabile che chi è chia
mato a governare il paese non 

Giusta causa nell'impresa minore: primo sì in Commissione 
Se diventa legge, si può evitare il referendum 

Diritti, Camera verso l'intesa? 
Verso l'accordo a Montecitorio in commissione Lavo
ro tra maggioranza e Pei sul disegno di legge Cavic-
chioli per la tutela obbligatoria-risarcitoria della giu
sta causa di licenziamento nelle aziende con meno 
di 15 dipendenti: eviterebbe il referendum se diven
tasse legge in tempo utile. Donat Cattin prima attac
ca il progetto, poi si accorge che è buono e che non 
si ritrova negli emendamenti proposti dal governo. 

RAULWITTENBERQ 

• • ROMA. Si apre forse una 
possibilità di evitare il referen
dum promosso da Democra
zia proletaria per garantire la 
giusta causa di licenziamento 
ai lavoratori nelle aziende con 
meno di 15 dipendenti. Ieri po
meriggio il disegno di legge 
che prende il nome dal relato
re, il socialista Andrea Cavic
eli ioli, e che mira ad assicurare 
questa garanzia, ha avuto luce 
verde per un punto centrale 
nella discussione tenuta dal 
comitato ristretto della com
missione Lavoro di Montecito
rio. Se nei prossimi giorni ven
gono risolti alcuni importanti 
punti rimasti in sospeso, se la 
legge viene rapidamente ap
provata senza ripensamenti da 
parte della maggioranza, e se 
infine anche il Senato la farà 
propria, allora si avrebbe una 

Porti 
Vizzini 
apre 
ai privati? 
• i ROMA II ministro della 
Marina mercantile Carlo Vizzi
ni proporrà una serie di emen
damenti ai disegni di legge sul 
cabotaggio e la riforma del si
stema portuale. Un emenda
mento in particolare, potrebbe 
segnare una svolta per la rifor
ma dei porti in Italia: quello 
che prevede che agli enti e ai 
consorzi portuali non possa 
essere affidata la gestione del
le operazioni ma soltanto un 
semplice indirizzo di controllo. 
•L'attività di gestione portuale 
- ha detto Vizzini - non sarà di 
competenza degli enti che po
tranno però entrare a far parte 
di società operative per la ge
stione delle operazioni. Ali in
terno di tali società però gli en
ti - ha aggiunto - sulla base 
dell'emendamento, non po
tranno acquisire il pacchetto 
azionario di controllo». «Ciò -
ha detto Vizzini - è teso a favo
rire l'ingresso dei privati nelle 
società di gestione, lasciando 
agli enti una funzione prò-
grammatoria». Per quanto ri
guarda le compagnie portuali, 
vizzini ha annunciato un 
emendamento per la trasfor
mazione delle compagnie in 
•imprese». 

nuova normativa tale da far ca
dere il referendum di maggio. 
Ma i tempi sono strettissimi, 
per cui il condizionale è pro
prio d'obbligo. 

Vediamo che cosa è acca
duto ieri. In sostanza è passata 
la norma che estende a tutti la 
legge 604/66 (ora si applica 
solo per le aziende con oltre 
35 dipendenti) sulla giusta 
causa in mancanza della qua
le l'azienda deve risarcire il li
cenziato. Si tratta della cosid
detta tutela obbligatoria e ri-
sarcitona, che verrebbe garan
tita anche nelle aziende che 
hanno da uno a 15 dipendenti. 
Sopra questa soglia, scatta la 
tutela -reale» che obbliga alla 
riassunzione dell'ingiustamen-
te licenziato (reintegro), co
me già dispone la legge 300 
ovvero lo Statuto dei lavoratori. 

Che tipo di lavoratori inserire 
nel conto dei dipendenti? An
che i giovani assunti con con
tratti di formazione lavoro, in 
pan lime e gli apprendisti, dice • 
il progetto Cavkxhioli. Ovvero, 
se un artigiano ha 10 dipen- ' 
denti, tre giovani due pan time •' 
e un apprendista, scatta la tu- y 

tela «reale». Nella discussione 
di ieri sono passate le due pri
me figure, il nodo degli ap
prendisti dovrebbe essere 
sciolto nella prossima riunio
ne. 

Il governo aveva inviato al 
comitato ristretto una serie di 
emendamenti che pur nell'e
stensione a tutti della tutela 
obbligatoria, inseriva una 
complessa distinzione tra 
azienda e unità produttiva: li
mitando la tutela dello Statuto 
alle aziende con oltre 35 di
pendenti e una o più unità pro
duttive, e a quelle con meno di 
36 dipendenti purché nell'uni
tà produttiva ve ne fossero al
meno 16. In mattinata questi 
emendamenti erano stati anti
cipati dal ministro del Lavoro 
Carlo Donat Cattin in un con
vegno della Confapi-Federla-
zio sostenendo anche la ne
cessità di escludere dalla legge 
l'artigianato. Non solo, ma da
va un giudizio negativo sul pro
getto Cavkxhioli: «Meglio an

dare a! referendum», aveva 
detto. Nel convegno c'erano, 
oltre a Gino Giugni (Psi) e 
Giorgio Ghezzl (Pei), anche i 
segretari di Cgil Cisl Uil Fausto 
Bertinotti, Franco Marini e 
Giorgio Benvenuto che Invece 
hanno difeso'il disegno di leg
ge Cavtcchloli,. Intanto la Fe-
derlazlo con Enrico Modigliani 
proponeva di innalzare la so
glia del licenziamento libero a 
35 dipendenti. 

Poche ore dopo, a Monteci
torio il colpo di scena. Interve
nendo al comitato ristretto Do
nat Cattin ha fatto marcia in
dietro: gli emendamenti del 
governo non rispondono com
pletamente al mio pensiero, 
meglio seguire la traccia del 
relatore Cavicchioli, avrebbe 
riconosciuto secondo quanto 
riferiscono i deputati presenti. 
Sta di fatto che nel comitato 
l'accordo fra maggioranza e 
Pei c'è. Lo stesso democristia
no on. Andrea Borruso ha an
nunciato il 'giudizio positivo» 
del gruppo De sul testo Cavic
chioli, utile per «evitare il ricor
so al referendum». «Una con
vergenza», commenta il comu
nista on. Novello Pollanti (Pei) 
«che lascia intravedere un esito 
positivo alla proposta del rela
tore. Il Pei è impegnato a strin
gere 1 tempi». 

Per un nuovo 
sindacato 
facciamo 
una legge 

• i ROMA Rifiuta l'etichetta 
di nuova componente inter
na alla Cgil, si batte per un 
sindacato che ritrovi le ragio
ni della sua legittimazione in 
un rinnovato rapporto con i 
lavoratori, critica Lettieri 
(«vuole trasformare la terza 
componente in una corrente 
della componente comuni
sta»), attacca il Pei («vuole 
assumere al suo intemo l'in
tero arco delle posizioni pre
senti nella Cgil»): cosi si è 
presentata ieri Democrazia 
Consiliare, la quarta compo
nente della Cgil. L'occasione 
è stata offerta da un conve
gno su «Più democrazia e di
ritti per i lavoratori per rifon
dare il sindacato», nel quale i 
sindacalisti aderenti a Dp, ai 
verdi, ma anche «senza parti
to» sono intervenuti per dire 

Nel Sud è necessario un sindacato più autonomo 

Oggi la Cgil «ripensa» 
le politiche per il Mezzogiorno 
La Cgil «ripensa» la politica meridionalistica. Per il 
Sud non servono «patti sociali» indefiniti che pun
tano su un uso perverso delle sue risorse principa
li: (orza lavoro e ambiente. Per combattere la di
soccupazione giovanile la Cgil propone forme di 
sostegno al reddito che si aggancino a nuove for
me di qualificazione professionale ed ai servizi so
cialmente utili. 

ENRICO FIERRO 

• i ROMA Tempo di ripensa
menti delle politiche meridio
nalistiche. Dopo l'idea di «un 
patto sociale per il Mezzogior
no», oggi è la volta della Cgil 
che riunisce l'esecutivo nazio
nale per rilanciare la sua politi
ca per il Sud. Ruolo degli inve
stimenti pubblici, nuove politi
che del lavoro, rinnovata at
tenzione alla società civile e ai 
dintti, ma anche l'esigenza di 
un profondo rinnovamento 
della presenza di quadri e 
strutture sindacali: sono i punti 
cardine della traccia di discus
sione che Fausto Vigevani e 
Mario Sai, rispettivamente re
sponsabile e coordinatore del 

dipartimento, proporranno al 
vertice della confederazione. 
•L'obiettivo che ci poniamo -
dice Vigevani - è quello di ri
collocare la questione meri
dionale alla luce dei forti mu
tamenti intervenuti sullo sce
nario intemazionale». L'inseri
mento nella Cee degli altri 
«Sud» d'Europa, il processo di 
unificazione tedesca e l'aper
tura di nuove ed inedile possi
bilità di investimento ad Est, ri
schiano di spostare l'attenzio
ne dei paesi forti dal Mezzo
giorno verso queste aree. Di 
qui l'esigenza, sottolinea Mario 
Sai, di •npartire da una forte di
rezione pubblica che faccia 

delle regioni meridionali l'ele
mento centrale di orientamen
to delle politiche di bilancio, 
che raccordi le competenze 
dei ministri dell'Industria, delle 
Partecipazioni statali e del
l'Ambiente secondo un pro
getto di sviluppo sostenibile 
per il Sud». Il ragionamento 
della Cgil, in polemica con al
cuni presupposti del -patio so
ciale» della Cisl. è che non si 
può pensare al Sud come una 
realtà nella quale lo sviluppo è 
possibile perché «ci sono an
cora due risorse abbondanti: 
la forza lavoro e l'ambiente, 
che le imprese potrebbero 
usare senza i vincoli a cui si 
debbono piegare in altre parti 
del paese». Sulla «flessibilità» 
Vigevani ha seri dubbi che 
•una delle condizioni di un 
patto govemo-imprese-sinda-
calo per il Mezzogiorno possa 
essere rappresentato da livelli 
retributivi più bassi che esisto
no già nelle drammatiche for
me del lavoro nero e sottopa
gato. Bisogna incidere sugli al
tri cosil delle imprese, sulle for
ti diseconomie esteme ancora 
presenti». 

La specificità delle imprese 

che investono al Sud - è l'opi
nione di Sai - deve essere rico
nosciuta, ma non a danno del
la «pienezza dei diritti dei lavo
ratori e dell'uguaglianza». In 
primo luogo il diritto al lavoro 
per i giovani. La Cgil punta ad 
uscire dalla logica di forme di 
sostegno al reddito in assenza 
di qualsiasi attività produttiva o 
socialmente significativa e pro
pone un «assegno di studio» 
per i giovani espulsi dalla 
scuola dell'obbligo, una «dote 
salariale» per gli assunti in set-
lori privati (come contributo 
all'abbattimento del costo del 
lavoro), forme di «salano mini
mo» a coloro che si dichiarano 
disponibili ad attività di pubbli
ca utilità. Ma c'è anche il pro
blema di superare vecchi vizi 
di consociativismo del sinda
cato nel Mezzogiorno? Vigeva
ni non ama questa espressio
ne, anche se non si nasconde 
l'esigenza di un rinnovamento 
del sindacalo. «Una nuova po
litica - dice - pretende un sin
dacato che recuperi in pieno 
la sua autonomia e soprattutto 
che sappia mettere in campo 
nuove capacità e competen
ze». 

sia in grado di formulare una 
proposta di riforma». Pino Luc
chesi, capogruppo De alla 
commissione Trasporti della 
Camera, si dice, invece, soddi
sfatto. E minaccia: se Bernini 
non farà presto la sua propo
sta, i parlamentari De si riuni
ranno con il capogruppo Scot
ti e ne faranno una loro. Fran
co Mariani, responsabile dei 
trasporti del Pei, innanzitutto 
sottolinea che qualsiasi ritomo 
alla legge 210 sarebbe -un er
rore gravissimo che annulle
rebbe qualsiasi possibilità con
creta di andare ad una vera ri
forma». Intanto, «il 14 m a r z o -
osserva Mariani - si avvicina. È 
la data in cui il ministro Bernini 
deve presentare al Senato la 
proposta del governo sulla ri
forma delle ferrovie per con
frontarla con la proposta del 
Pei». «Ma il Consiglio di gabi
netto - prosegue - si è conclu
so con un nulla di fatto, il mini
stro dei Trasporti non riesce a 
passare gli esami. È ulterior
mente invitato ad approfondi
re la materia. Nel frattempo dai 
partiti di governo vengono se
gnali discordanti». Quanto alle 
dichiarazioni rilasciate da San-
guineti, Mariani, infine, affer
ma che «dopo quello che ha 
detto non gli resta che passare 
all'opposizione». 

la loro sui cambiamenti in at
to nella Cgil. 

•Tutti i tentativi di autori-
forma finora tentati da Pizzi-
nato e da Trentin - ha detto 
Sergio Tosini, del diparti
mento settori produttivi della 
confederazione - sono desti
nati ad infrangersi nell'inca
pacità di rimettersi in discus
sione nel rapporto con gli 
iscritti ed i lavoratori, a parti
re dall'essere detentori a 
priori di rappresentanza e 
mandato». 

Democrazia Consiliare, 
che propone una «rifonda
zione di classe» del sindaca
to, punta a due scadenze im
mediate: il referendum sui di
ritti nelle piccole e medie im
prese e una proposta di leg
ge da sottoporre all'attenzio
ne delle forze politiche. 

L'iniziativa - ha detto Tosini 
- prevede «il superamento 
del concetto, contenuto nel
lo Statuto dei lavoratori, di 
sindacati maggiormente rap
presentativi, introducendo 
quello di sindacati maggior
mente rappresentativi in ba
se alle effettive preferenze 
dei lavoratori». 

Per Democrazia Consiliare 
l'iniziativa legislativa si è resa 
necessaria per definire «un 
diverso quadro di norme che 
restituiscano un quadro di le
gittimità democratica mini
mo all'interno del quale si 
renda possibile il normale 
sviluppo di un sindacato de
mocratico». Al dibattito, che 
si concluderà oggi, parteci
peranno sindacalisti, giuristi 
e parlamentari del Pei, di Dp 
e dei Verdi Arcobaleno. 

Un '90 ancora in crescita 
Queste le previsioni 
dell'Iseo. Ma conti pubblici 
e inflazione sono a rischio 
M ROMA. Prodotto intemo 
lordo e domanda intema an
cora in crescita piuttosto vi
vace (rispettivamente + 3 , 2 
e + 3 . 8 per cento): deficit 
delle partite correnti in -con
tenuto deterioramento» (da 
13.500 a 14.500 miliardi); «ri
schi» di sfondamento delle 
previsioni sul fronte dei costi 
e dei prezzi e, soprattutto, 
della finanza pubblica. Que
sto, in sintesi, ('«identikit» del
l'economia italiana per il 
1990 tracciato dal rapporto 
semestrale presentato oggi 
dall'Iseo al Cnel. Il sistema 
economico nazionale - sot
tolinea il documento - non 
abbandonerà il sentiero di 
un'espansione piuttosto so
stenuta. Ma sarà difficile per 
il governo centrare gli obietti
vi programmatici in tema 
d'inflazione e di indebita
mento del settore pubbli-
co.Per t prezzi al consumo 
l'incremento tendenziale do
vrebbe attestarsi a fine anno 
intomo al 5% (contro il 4,5 
stimato nella relazione previ

sionale e programmatica). 
Però in assenza di nuove mi
sure, o di misure particolar
mente severe nel far rispetta
re le varie "linee guida", il ri
schio di un maggior tasso di 
inflazioine potrebbe non es
sere del tutto teorico». In so
stanza, per raggiungere que
sto risultato appare determi
nante l'esito della stagione 
dei rinnovi contrattuali. Nel 
settore industriale, l'aumento 
del costo del lavoro per unità 
di produzione potrebbe ri
manere contenuto nei limiti 
del 5%, per salire al 6% nel 
comparto dei servizi privati. I 
rischi maggiori sono da ricer
carsi nel quadro della finan
za pubblica: il conto econo
mico delle amministrazioni 
pubbliche, si chiuderà con 
un indebitamento netto di 
130mila miliardi di lire equi
valenti al 20% del Pie. «Ciò 
continua a rappresentare un 
punto debole perché nel 
1991 si erediterà un debito 
salito a un milione e 300mila 
miliardi. 

Azienda 
Acquedotto 
MunJcip«3te 
di Torino 

A vrlso di gare di appallo a licitazione privala 
D M r i d t f l i 

Importo presunto 01L 80.000 000. 
Trattasi deHa tornitura, In un unico lotto, di chiusini di ghisa di formati dlver-
sl per un peso complessivo di dna kg. 99 600. 

2)lcrjrM* di peni tpecMI di | M u itereMat*-
Trattasi della tornitura, per lotti separati, del seguenti matenall 
Lotto A) Importo presunto di L 70 000 000 

Pezzi speciali di ghisa sferoidale con giunto express, dimensionati a 
norme ISO 2531. 

Lotto 6) Importo presunto di L 135 000 000 
Pezzi spedali di ghisa sferoidale con giunto a flangia e non di se
rie. 

3) A B * » * di 
Trattasi della tornitura, per lotti separati, dei seguenti materiali-
Lotto A) Importo presunto di L185 000 000. 

Saracinesche di ghisa sferoidale a passaggio totale e cuneo rivesti
to In gomma, a corpo ovale e piatto, nel diametri compresi tra rma 
50 e 200. 

Lotto B) Importo presunto di L 85 000 000. 
Saracinesche tradizionali di ghisa grigia, a corpo ovale e piatto, nei 
diametri compresi tra mm. 250 e 800. 

4)Ac*jeUI> di I I M M H M L L 
Trattasi della tornitura, per lotti separati, del seguenti materiali: 
Lotto A) Importo presunto di L 47 000 000. 

Rubinetti presa di ottone, saracinesche di bronzo, rubinetti sfiato di 
ottone, nei diametri compresi tra mm. 13 e 40 

Lotto 8) Imporlo presunto di L 8.000.000. 
Valvole a sfera di ottone nei diametri compresi tra 1/2" e 2" 

5)Aujiiitu di clorito di sodto. 
Importo presunto di L 350 000 000. 
Trattasi della tornitura di kg 400.000 di clorito di sodio in soluzione al 25%, da 
Impiegarsi come reagente nel ddo di trattamento deli impianto di potabilizzazio
ne del Po. 
L'aggiudicazione delle forniture verri effettuata secondo rait 89, lettera b) de! 
R.D. 23 5.1924 n. 827. 

Le richieste di invito alle gare, redatte in carta legale, devono essere presenta
te, per ogni singola gara, ala Direzione detr Azienda Corso XI Febbraio n 14 - To
rino, entro 20 giorni dalla data di pubbbcazlone del presente avviso sul Bolletti
no Ufficiale della Regione Piemonte. 
La richiesta* invito non vincolar Azienda 

IL DIRETTORE GENERALE». IL PRESIDENTE 
«t» dittilo Meri» Samtor» 

VACANZE LIETE 
CONGRESSO Nazionale Pei Bologna - Soggiorno a Ri 

mini (collegamento a 1 ora dal palazzotto dello Sport 

(Bologna) • Particolari condizioni - Hotel Parco Dei Prin

cipi Tre Stelle - Superiore - Tel . 0541/380055 - 5 linee r.à. 

• sul lungomare, tutte camere modernamente arredate 

con tv, frigobar, radio, telefono, ristorante con menu al

la carta, parcheggio custodito. 

Ricorre oggi il 10* annivenano del
la scomparsa del compagno 

MARK» PIRRKOfl 
condannato dal Tribunale speciale 
fascista. Comandarne partigiano, di
rigente dell'Anpi e del Pel di cui lu 
consigliere provinciale e comunale 
a Firenze. Il Comitato regionale to
scano e provinciale dell'Anpi di Fi
renze lo ricordano a tutti I compa
gni e amici. 
Firenze. 28 febbraio 1990 

La famiglia Rurale esprime il più 
profondo cordoglio per la morte del 
nostro caro presidente 

SANDRO PERTINI 
Milano, 28 febbraio 1990 

I compagni della sezione Pei della 
beco sono partecipi al dolore per la 
perdita della 

MAMMA 
del compagno Giulio Prigione. Sot
toscrivono in sua memona per l'Uni
ta. 
Torino. 28 lebbraio 1990 

I compagni della Seconda Lega del
la Fiom espnmono le più sentile 
condoglianze a Giulio Prigione ed 
alla famiglia per la scomparsa della 

MAMMA 
Sottoscrivono in memoria per t'Uni
to. 
Torino, 28 febbraio'.CGO 

A sei mesi dalla scomparsa del com
pagno 

DOMENICO GRAVANO 
la lamiglia lo ricorda a quanti lo co
nobbero e lo stimarono. 
Roma, 28 lebbra» 1990 

Nel settennale della morte, la mo
glie e i figli ricordano il compagno 

LUIGI CORTI 
sottoscrivono 90 mila lire. 
Malnate, 28 lebbra io 1990 

£ deceduto il compagno 

ATTIU0 LUCIANI 
di anni 91, Iscritto al partito dal 
1943.1 funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15, da via Roma a Lenci. Al
la lamiglia colpita dal grave lutto 
giungano le fraterne condoglianze 
del comunisti di Lenci, della lederà-
zione e àeWUnitù. 
Lenci, 28 lebbra» 1990 

Renzo Donazzon partecipa con 
grande dolore al lutto che ha colpi
to i! compagno Alvise Bortoletto. 
esprime ai figli e ai familian le più 
sentile condoglianze per la scom
parsa di 

MARISA FAVARO 
Venezia, 28 febbraio 1990 

Il Partilo comunista italiano di Vi-
mercaie ricorda l'impegno, il corag
gio e lo spinto critico di 

ODABENAGUA 
ed esprime II più protendo cordo
glio al marito Vittorio Brambilla e al 
figli. 
vìmercate, 28 lebbra» 1990 

Nel trigesimo della immatura scom
parsa del compagno 

ARRIGO PASCOLAT 
il cernitalo lesionale del Rei del 
Fnuli-Ven<.*?,ia Giulia io ricorda e ne 

' sottolinea il costante impegno poli
tico che lo ha contraddistinto da 
giovane comunista sino all'ultimo, 
quando un male che non perdona 
lo ha strappato alla lamiglia e alla 
gente della Bassa Inulana alla qua
le ha dedicato, con coerenza, anni 
di attività quale dingenie del Pei, sin
dacale, amministratore pubblico. 
Per oltre 40 anni egli * stato un diri
gente tornatosi nelle lotte per la pa
ce, lo sviluppo e il progresso Prima 
nella Fgci, di cui tu uno dei nlonda-
tori, poi nell'organizzazione dei 
braccianti, alla Cgil provinciale, alla 
Cna. Numerosi sono stati gli incari
chi ricoperti nel Pei. per il quale è 
stato anche consigliere regionale. 
La figura e l'opera del caro Arrigo -
noto per la sua modestia e la sua 
umanità - saranno ricordale oggi al
le 11 da una delegazione del comi
tato regionale e della Icderazione 
comunista Inulana che deporranno 
una corona di fiori al cimitero di 
Terzo d'Aqulleia. 
Trieste, 28 febbraio 1990 

Le compagne e • compagni di tutta 
la Cgil Veneto sono vicini ad Alvise 
per la perdita della moglie 

MARISA FAVARO 
in Bortoletto 

Abbracciamo I figli Rossella e San
dro ed espnmiamo a tutti 1 familiari 
il nostro più sincero dolore. 
Venezia, 28 febbraio 1990 

Con tanto alletto i compagni e le 
compagne dello Spi-Cgll e di tutti i 
comprenson del veneto sono vicini 
al dolore di Alvise Bortoletto per la 
Immatura scomparsa della moglie 

MARISA 
Venezia. 28 lebbraio 1990 

Le compagne dell'apparato tecnico 
della Cgil Veneto sono profonda
mente addolorate per la scomparsa 
di 

MARISA FAVARO 
In Bortoletto 

Abbracciamo lotte Alvise al quale 
vogliamo far sentire tutto il nostro af
fetto. 
Venezia. 28 lebbraio 1990 

La sezione Pel «G. Serrani» parteci
pa al dolore della famiglia per la 
scomparsa del compagno 

GIORGIO BANFI 
in suo ricordo sottoscrive per l'Uni
tà. 
Milano, 28 lebbra» 1990 

É deceduto il compagno 
ONORIO CAVALLINO 

(Argo) 
iscntto al panno dal 1921. ha rico
perto molli incarichi di responsabili
tà. Net periodo dell'occupazione 
nazista è stalo segretario del Cln del
lo stabilimento biac e successiva
mente comandante di distaccamen
to della Bngala Rizzoglio. A funerali 
avvenuti lutti i compagni, la federa
zione e la redazione dell't/nr») 
esprimono alla famiglia le loro allei-
tuose condoglianze. 
Genova. 28 lebbraio 1990 

iBllinillIJIflBlllIBIBIlBBIlliillini 18 l'Unità 

Mercoledì 
28 febbraio 1990 


